OGGETTO: Divieto di assunzione e somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche
L’art.15 della Legge 30/3/2001, n.125 dice:

comma 1) Nelle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per la sicurezza, l’incolumità o la salute dei terzi, individuate con apposito decreto, è fatto divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche

comma 2) Per le finalità previste dal presente articolo i controlli alcoli metrici nei luoghi di lavoro possono essere effettuati esclusivamente dal medico competente o dai medici del lavoro dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza competenti per territorio delle aziende unità sanitarie locali.
comma 4) chiunque contravvenga alle disposizioni di cui al comma 1 è punito con la sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma da lire 1 milione (euro 516,46) a lire 5 milioni (euro 2.582,28).
L’intesa Stato-Regioni del 16/03/2006 dice:

Le attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per la sicurezza, l’incolumità o la salute dei terzi, per le quali si fa divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche, ai sensi dell’art. 15 della Legge 30/03/2001, n.125, sono:
All. 1 punto 4) Mansioni sanitarie svolte in qualità di medico preposto ad attività diagnostiche e terapeutiche; infermiere; operatore socio-sanitario.

All. 1 punto 8) addetti alla guida di veicoli stradali per le quali è richiesto il possesso della patente di guida categoria B, C, D, E.

Alla luce di quanto sopra esposto la Direzione emana il seguente

REGOLAMENTO AZIENDALE SUL DIVIETO DI ASSUNZIONE E SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE ALCOLICHE DURANTE ATTIVITA’ LAVORATIVE, RIGUARDANTE TUTTE LE CATEGORIE DI LAVORATORI
Articolo 1

E’ vietato introdurre, assumere e somministrare bevande alcoliche durante l’orario lavorativo e nelle ore immediatamente precedenti l’attività lavorativa a tutte le categorie di lavoratori.
Articolo 2

I lavoratori che svolgono le attività previste ai punti 4 e 8 dell’Intesa Stato-Regioni del 16/03/2006 (Medici, infermieri, OSS, OSSS, addetti alla guida di veicoli stradali) possono essere sottoposti a controlli alcolimetrici da parte del medico competente o dai medici del lavoro dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza competenti per territorio delle aziende unità sanitarie locali.

Articolo 3

Per i lavoratori che svolgono le attività previste ai punti 4 e 8 dell’Intesa Stato-Regioni del 16/03/2006 (Medici, infermieri, OSS, OSSS, addetti alla guida di veicoli stradali) che contravvengono a quanto disposto dall’art. 1 è prevista una sanzione amministrativa da euro 516 a euro 2.582.
Articolo 4

Il preposto che rilevi segni di mancanza di rispetto di quanto stabilito dall’art. 1 deve portarne a conoscenza la Direzione che provvederà a chiedere l’intervento del medico competente, o dei medici del lavoro dei servizi per la prevenzione e la sicurezza negli ambienti di lavoro con funzioni di vigilanza competenti per territorio delle aziende unità sanitarie locali per gli accertamenti del caso, in attesa dei quali il dipendente o collaboratore interessato verrà sospeso dal servizio al fine di tutelare la salute e la sicurezza propria, dei colleghi e dei pazienti.

L’azienda ha il diritto di chiedere ed eseguire gli accertamenti di cui al comma precedente ed il dipendente o collaboratore ha il dovere di opporvisi.

